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I 
l settore cosmetico, nonostan-
te la crisi in atto nel 2009, con 
un fatturato di 9.100 milioni di 
euro, ha dimostrato una forte 
tenuta evidenziando un anda-
mento anticiclico rispetto ad 
altri settori del Made in Italy. 

Dinamismo industriale
La bilancia dei pagamenti 
presenta un attivo per ol-

tre 720 milioni di euro, rivelando 
così una compagine industria-
le estremamente dinamica, con 
la presenza di alcune eccellenze 
nel mercato italiano.

Riconoscimento interna-
zionale

L’industria italiana del co-
smetico, infatti, gode di un 

riconoscimento internazionale 
di altissimo livello e gli investi-
menti in ricerca e sviluppo del 
settore sono fra i più alti in asso-
luto, sia in Italia che nel mondo.

UNIPRO, l’Associazione Italia-

na delle Imprese Cosmetiche è 
l’associazione di rappresentanza 
industriale, raggruppa 500 asso-
ciati ed è il luogo di formazione 
e riferimento per quanto riguar-
da le attività legate all’industria 
cosmetica.

Mantenere un contatto diret-
to con i consumatori e gli opera-
tori è una delle strategie vincenti 
dell’associazione. Proprio in tale 
ottica sono state pubblicate una 
serie di position, volte a fornire 
agli utenti delle risposte u�  cia-
li su materie critiche riguardanti 
la durata del prodotto, i test sugli 
animali, la contra� azione o le so-
stanze pericolose.

Cambiamento di propen-
sione al consumo

In questi ultimi anni la pro-
pensione al consumo di 

prodotti cosmetici ha riscontra-
to un costante aumento.

L’individuo, infatti, si approc-
cia al cosmetico non solamente 

per soddisfare i propri bisogni ef-
fi meri ma per una maggiore at-
tenzione all’igiene e alla bellezza 
in modo oramai consolidato.

Quotidianità del cosme-
tico

Il cosmetico in defi nitiva, 
è oramai entrato nel quoti-

diano del consumatore rappre-
sentando un assodato indicato-
re sociale di benessere che si tra-
duce più concretamente nello 
star bene con se stessi, sia da un 
punto di vista salutistico/igieni-
co che di gratifi cazione estetica 
personale.
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Andamento anticiclico 
per la cosmesi

Forte tenuta del settore cosmetico, nonostante la crisi, per un 
fatturato di 9.100 miliardi di euro e bilancia dei pagamenti in 
attivo per 720 milioni di euro.

“L’approccio al co-
smetico non è fi na-
lizzato solamente 
alla soddisfazione 
di propri bisogni 
effi meri ma anche 
ad una maggiore 
attenzione ad igie-
ne e bellezza”ne e bellezza”

Fabio Franchina 
Presidente UNIPRO

“il camoufl age
restituisce all’occhio 
la parvenza di una 
capigliatura folta e 
naturale.”

WE RECOMMEND
Dott. Vincenzo 
Gambino
Esperto chirurgia 
della calvizie
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La Camera Italiana dell’Accon-
ciatura è l’organismo di rappresen-
tanza della professione dell’accon-
ciatore. Tra le sue attività va sicura-
mente annoverato il forte impulso 
fornito alla realizzazione della leg-
ge 174 del 2007 sulla formazione e ri-
conoscimento professionale della 
fi gura dell’acconciatore. L’introdu-
zione di questa normativa ha cam-
biato defi nitivamente il panorama 
della professione di acconciatore. 

In defi nitiva non esiste più il par-
rucchiere da uomo o da donna ma 
la fi gura di acconciatore professio-
nale che può scegliere fra la specia-
lizzazione per uomo o donna o en-
trambi, all’interno di una legge pre-
cisa che prevede iter formativi, di 
qualifi cazione professionale e an-

che di certifi cazione.
In tempi di congiuntura econo-

mica, spesso e volentieri, il consu-
matore è attratto da un basso costo 
del servizio che in realtà si ripercuo-
te su una generale bassa qualità del 
servizio, data dalla mancanza delle 
norme basilari di sicurezza sia per il 

cliente che per lo stesso lavoratore. 
Questo rappresenta inevitabilmen-
te una generale carenza del sistema 
di applicazioni delle norme ineren-
ti la nuova fi gura dell’acconciatore 
professionale. Paradossalmente, se 
esiste una forma di concorrenza se-
gnata da attività non in linea con il 
sistema normativo vigente, questo 
avviene inevitabilmente con  attivi-
tà che già di base non le rispettano. 
La Camera Italiana dell’Acconciatu-
ra, grazie alla sua struttura organiz-
zativa e di rappresentanza, gode, di 
un’importante considerazione da  
parte della Commissione Europea 
essendo riconosciuta come il siste-
ma europeo più rappresentativo. 

FACTS

Con l’introduzione della leg- ■
ge 174 del 2007 si prevedono 
iter formativi nazionali coordi-
nati a livello regionale. La pri-
ma regione ad elaborare un 
piano formativo strutturato è   
la Lombardia. A livello euro-
peo, l’adozione della “Carta di 
Bari” rappresenta l’espressio-
ne comune di tutti i paesi eu-
ropei, volta ad armonizzare i 
livelli formativi introducendo 
il Certifi cato Europeo dell’Ac-
conciatura e riconoscere pro-
fessionalmente gli imprenditori 
acconciatori e professionisti.

Requisiti per parrucchieri: ■  
2 anni di attività lavorativa co-
me dipendente di terzo livello: 
2 anni di attività come familia-
re coadiuvante o come socio 
prestatore d’opera; diploma 
riconosciuto dalla Regione.

! Read more 
on the web:

www.toniandguy.it
www.accademiaditrucco.it
www.tuttoformazione.com
www.pivotpoint.it

Formazione

Professione 
acconciatore e formazione

Domanda: ■  Com’è cam-
biata la professione dell’ac-
conciatore negli anni? 

Risposta: ■  Oggi l’accon-
ciatore segue iter formativi di 
qualifi cazione professionale e 
certifi cazione

 HENRY BORZI

henry.borzi@mediaplanet.com

NEWS

FACTS

La Camera Italiana dell’Ac- ■
conciatura partecipa e rappre-
senta la categoria nelle sedi 
istituzionali, è presente in tut-
te le provincie italiane trami-
te il circuito di Confartigianato 
e conta, compreso l’indotto, 
oltre 200.000 addetti, coin-
volgendo circa 80 industrie 
specializzate nel settore pro-
fessionale. La presenza fem-
minile in forma di lavoro auto-
nomo e dipendente si avvicina 
al 60% mentre gli uomini sono 
il 40%. Operano circa 100 mila 
imprese di acconciatura, una 

ogni 550 abitanti circa per una 
concentrazione che non trova 
uguali in nessun altro stato eu-
ropeo.

Da un’indagine UNIPRO il  ■
30% della popolazione attiva 
che frequenta i saloni di ac-
conciatura è costituita media-
mente dal 65% di clienti donne 
con più di 50 anni.

! Read more 
on the web:

www.newfaces.it
www.camitacc.it
www.aldocoppola.it

Acconciatori

“Non esiste più il 
parrucchiere da 
uomo o da donna 
ma la fi gura di
acconciatore
professionale”
Guido Pertusini 
Presidente della Camera Italiana
dell’Acconciatura Internazio-

nalizzione 
dell’industria 
cosmetica, 
focus sul 
settore 
capelli

Il mercato asiatico è uno 
dei primi a evidenziare 
segnali di risveglio do-
po lo “tzunami” finanzia-
rio che ha colpito tutte le 
economie un anno fa

Al Cosmoprof di Hong Kong, 
la seconda fi era più importan-
te in ambito cosmetico, il padi-
glione italiano degli acconcia-
tori professionali ha avuto un 
grande successo grazie anche al 
particolare allestimento sceni-
co artistico studiato per l’occa-
sione. Hong Kong rappresenta 
una piazza commerciale molto 
importante per lo sviluppo dei 
principali mercati asiatici quali 
Cina, Australia, Singapore e tut-
ti gli altri paesi asiatici non fa-
cilmente raggiungibili.

L’associazione vede in questi 
mercati una grande opportu-
nità di sviluppo commerciale e 
proprio per questo, in un’ottica 
di forte impulso all’internazio-
nalizzazione e alla penetrazio-
ne di questi mercati, organizza 
missioni collettive e mirate.

HENRY BORZI

henry.borzi@mediaplanet.com

HENRY BORZI

henry.borzi@mediaplanet.com

Per il 2010 la tendenza è 
segnata dall’introduzio-
ne di piccoli cappellini da 
indossare in alternanza a 
grossi spilloni. Il tutto per 
un effetto bambola che 
addolcisce ed ammorbi-
disce il viso.

Il Taglio di tutti i giorni
Per i capelli sciolti, in tempi di cri-
si, la comodità è un must. Si pre-
diligono cosi, linee impostate su 
tagli facili da lavare che addirit-

tura possono asciugarsi da soli, 
mentre ci si trucca, o ci si prepara 
ad uscire, andando a posto da so-
li senza phon e spazzola. Per i ca-
pelli ondulati si predilige il taglio 
scalato, più facile da tenere a po-
sto mentre per i capelli dritti ci si 
rifà allo stile giapponese fatto di 
linee dritte e frange sempre velo-
ci da sistemare. 

I colori
Tonalità calde, Tiziano, rama-
to, colori gra�  ati e tutta la scala 

dei rossi. Sono questi i colori cal-
di e luminosi che vanno per la 
maggiore quest’inverno fi no alla 
prossima primavera. La tendenza 
è volta sempre a migliorare e ren-
dere più luminoso il proprio colo-
re naturale senza stravolgerlo. 
I trattamenti di colore sui capelli 
interessano le donne per un 30% 
dai 18 ai 30 anni, per il 60% dai 30 
ai 50 anni e dai 50 anni in su cir-
ca l’80% .

NEWS IN BRIEF

Franco Battaglia
Hairstylist

Hairstyle: le nuove tendenze 2010
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L’alopecia androgenetica (aga) è la 
patologia tricologica più frequente 
in entrambi i sessi. Colpisce circa  
l’ottanta per cento degli uomini, 
il  cinquanta per cento delle donne  
ed il quindici per cento circa degli 
adolescenti  di età tra 15 e 18 anni. 
L’esordio clinico della calvizie av-
viene spesso in maniera subdola e 
senza soluzione di continuità. Ora  i 
soggetti hanno come manifestazi-
one di esordio un “aumento” della 
caduta dei capelli (telogen effluvio) 
senza altri rilevanti segni clinici, 
ora il processo si manifesta con un 
lieve e impercettibile (ad occhio 
nudo) assottigliamento dei capelli 
apprezzabile solo dal medico con 
accertamenti diagnostici come la 
dermoscopia. Affinché la patolo-
gia si renda evidente clinicamente 
è necessario che una percentuale 
elevata di capelli si sia assottiglia-
ta  e quindi spesso la diagnosi av-
viene quando il processo è già in 
fase avanzata. È pacifico che se la 
diagnosi viene fatta precocemente 
le possibilità di cura e i risultati ter-
apeutici sono migliori che non nel 
caso in cui le cure vengano iniziate 
più tardivamente. In quest’ottica  il 
test genetico predittivo HairDX rap-
prenta un’interessante opportunità 
in quanto permette di individuare 
i soggetti a rischio di aga prima an-
cora dell’esordio clinico della pato-
logia stessa. Il test che si esegue in 
maniera non invasiva su un campi-
one di saliva valuta la presenza del 
gene per il recettore degli androgeni 
(gene ar) situato sul cromosoma x ed 
ereditato dai maschi da parte mater-
na. Il test discrimina tra 2 varianti di 
detto gene: la variante G ad alto ris-
chio per aga nei maschi e la variante 
A a rischio più basso. Se il test risulta 
positivo per la variante G il soggetto 
rischia di sviluppare una calvizie nel 
70% dei casi entro i 40 anni. Nelle 
donne invece il test valuta il numero 
di ripetizioni della sequenza nucle-
otidica CAG del gene ar. Un basso 
numero di ripetizioni  CAG si asso-
cia ad un’aumentata sensibilità agli 
androgeni e a un maggior rischio di 
aga. Il test nella donna fornisce un 
valore numerico: se  il valore è inferi-
ore a 19 il test è positivo se il valore è 
maggiore di 19 il test è negativo. Nel 
caso che il test sia positivo la donna 
ha un rischio del 70% di sviluppare 
aga entro i 40 anni. Ci sono una se-
rie di situazioni cliniche in cui il test 
risulta certamente di utilità: sog-
getti maschi giovani  tra 18 e 22 anni 

senza segni clinici di aga ma con 
familiarità per calvizie, soggetti con 
“telogen  effluvio” e familiarità per 
calvizie. Nel sesso femminile dove la 
diagnosi di calvizie androgenetica 
è abitualmente più difficoltosa an-
che per il medico, il test rappresenta 

un’importante opportunità nell’iter 
diagnostico. Il test permette quindi 
di impostare al meglio per il paziente 
ora un programma terapeutico, ora 
un programma preventivo e rappre-
senta certamente un ulteriore passo 
in avanti nella diagnostica tricologica.

Il test  genetico per l’alopecia androgenetica HairDX
Dr. Paolo Gigli
Specialiasta
in dermatologia
Professore a contratto 
in Scienze Tricologiche 
mediche e chirurgiche
Università degli Studi
di Firenze
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Spesso, durante i mesi autunna-
li e invernali, la perdita di capel-
li é molto più copiosa del normale. 
Quando una situazione di questo 
tipo si verifi ca nelle persone di ses-
so maschile, già soggette a calvizie, 
il problema può assumere un’enti-
tà ancora più grave. I motivi? Pos-
sono essere davvero tanti, a co-
minciare dagli stress sia estivi  che 
della vita quotidiana, compreso 
lo smog cittadino. Le nostre chio-
me vanno indubbiamente aiutate 
sia dall’esterno, adottando sham-
poo e altri prodotti specifi ci, ma 
anche dall’interno con integratori 
alimentari adatti. Ma tutto ciò che 
nutre e fa bene per il nostro orga-

nismo e che la medicina corrente 
considera corretta, in generale, non 
è detto che lo sia anche sotto il pro-
fi lo tricologico. Avviene così che gli 
elementi nutrizionali necessari al-
la “costruzione del capello” (protei-
ne, aminoacidi, vitamine, minerali, 
ecc) necessitino di una valutazione 
di valori-norma di� erenti rispet-
to a quelli normalmente utilizzati 
nell’esame dei valori ematici. Par-
ticolare attenzione va riservata, ad 
esempio, a un giusto apporto di ra-
me e silicio, la cui mancanza di�  -
cilmente permette ai capelli di cre-
scere. Lo stato metabolico e la salu-
te del capello sono, quindi, intima-
mente correlati.  Si chiama minera-
loscopia ed è sicuramente uno dei 
più innovativi sistemi rivoluziona-
ri di indagine sul capello. Il metodo, 
che permette un trattamento mi-
rato e personalizzato, fonda le sue 
basi sul presupposto che dai capel-
li è possibile ricavare informazio-
ni preziose sulle condizioni fi siche 
del soggetto, per arrivare a cono-

scerne incongruità o congruità ali-
mentari. L’interpretazione dei dati 
per questo tipo di tecnica è, tutta-
via, molto complessa poiché la chi-
mica del corpo è, per  sua natura, 
complessa e i rapporti fra i diversi 
oligoelementi devono essere valu-
tati come valori interdipendenti, e 
non come dati isolati. Dai risultati 
si potrà avere uno specchio di tutti 
i livelli delle funzioni di una perso-
na, in grado di rifl ettere, in tempo 
reale, il corrente stato metabolico. 
Avverà così, che livelli molto alti di 
minerali nel capello, o molto bassi, 
in base ai dati raccolti possono evi-
denziare quali alterazioni sono in 
atto, quali anomalie si stanno svi-
luppando e, di conseguenza, qua-
li provvedimenti prendere per af-
frontare il problema in maniera 
adeguata e personalizzata. Un regi-
me alimentare corretto e il ricorso 
a una specifi ca integrazione sono, 
quindi, elementi fondamentali per 
nutrire il capello dall’interno. Sul 
mercato sono disponibili appositi 

integra-
tori atti a 
migliorare la nutrizione del capel-
lo, allungare la fase di crescita e mi-
gliorare la densità capillare qualo-
ra il regime alimentare non sia suf-
fi ciente a garantirla. Un’interes-
sante novità è rappresentata dalla 
Cronobiogenina, un brevetto Bio-
scalin, prodotto in grado di favori-
re la protezione e il prolungamen-
to del ciclo di vita dei capelli, agen-
do direttamente sulla cosiddetta 
funzionalità dell’orologio biologico 
del capello, ossia regolando l’attivi-
tà della papilla dermica. In defi ni-
tiva, nella scelta di un prodotto sa-
rà fondamentale prediligere, per la 
cura dei capelli, sempre l’acquisto 
di prodotti specifi ci e non generi-
ci, volti a integrare le sostanze nu-
trienti indispensabili, ma non a so-
stituire una dieta equilibrata.

Nel campo delle soluzioni antical-
vizie, il termine camoufl age si ri-
ferisce a quei prodotti cosmetici 
progettati per “mascherare” il di-
radamento dei capelli e restituire 
all’occhio la parvenza di una capi-
gliatura folta e naturale. Oltre al-
le maschere ideate per colorare il 
cuoio capelluto nella gamma cro-
matica che più si avvicina al colore 
dei propri capelli, spiccano per re-
sa estetica le microfi bre di cherati-
na in polvere, in grado di integrarsi 
con i capelli residui attraverso un 
ancoraggio “elettrostatico”, resi-

stente al vento e all’acqua, ma facil-
mente rimovibile con un normale 
shampoo. Si tratta ovviamente di 
rimedi estemporanei, della dura-
ta di poche ore, che possono tutta-
via restituire una certa serenità a 
chi, uomo o donna, vive con disa-
gio e imbarazzo il problema del-
la perdita dei capelli. Il ricorso al-
le microfi bre di elastina può essere 
considerato particolarmente e�  -
cace nel caso in cui l’autotrapianto 
dei capelli risulti ancora prematu-
ro, ma anche in attesa che i tratta-
menti medici - fi nasteride o mino-

xidil topico - e/o chirurgici conse-
guano i risultati previsti. Candida-
te al camoufl age sono sicuramen-
te quelle donne, a� ette da alope-
cia androgenetica, che non pre-
sentano una su�  ciente densità 
nell’area donatrice occipitale e che 
si ritrovano con capelli privi di un 
adeguato diametro del fusto, con-
dizioni per cui si sconsiglia l’ap-
proccio chirurgico. Bypassare ta-
le limite praticando il prelievo dei 
bulbi dalle zone laterali e tempo-
rali del cuoio capelluto risultereb-
be in questo caso azzardato quanto 

controproducente poiché un futu-
ro diradamento di queste aree por-
rebbe in evidenza la relativa cica-
trice. Un’altra categoria elettiva è 
costituita da quei soggetti giova-
ni che si ritrovano con una calvizie 
prematura. La soluzione migliore, 
risulta essere il trattamento medi-
co associato al camoufl age, strate-
gia che consente di valutare - con il 
passare del tempo – l’ulteriore pro-
gressione del diradamento e di de-
cidere l’eventualità di un trapianto 
chirurgico.

Quale soluzione “defi nitiva” al  
fenomeno delle calvizie è dispo-
nibile sul mercato? 
La causa più comune della calvizie è 
androgenetica o ereditaria. L’unica 
soluzione defi nitiva e soprattutto 
naturale è rappresentata indubbia-
mente dall’autotrapianto di unità 
follicolari. Tale intervento permet-
te un risultato estetico ineccepibile, 
la crescita dei capelli è garantita dal 
momento in cui l’operazione viene 
e� ettuata seguendo l’iter previsto 
e con uno sta�  dotato di esperienza 

tale da poter garantire il risultato. 
In cosa consiste l’operazione?
L’autotrapianto di unità follicolare 
consiste nel prelievo dei bulbi ca-
pillari, posizionati nella zona poste-
riore del capo, e il loro conseguente 
sezionamento e preparazione dei 
singoli bulbi da innestare. Molto 
importante, in tale fase, sarà quin-
di l’idoneo posizionamento dei bul-
bi che dovrà rispettare l’angolo di 
crescita del capello.  Ad oggi tale tec-
nica ha subito un’ulteriore evolu-
zione, per cui, il prelievo di miglia-

ia di bulbi viene e� ettuato evitando 
il danneggiamento di ogni singolo 
bulbo. Il tutto adottando una dop-
pia sutura sia interna che esterna 
che permette, durante la guarigio-
ne, una crescita naturale dei capel-
li all’interno della cicatrice. Il segre-
to è dato dall’utilizzo di aghi estre-
mamente piccoli (del diametro di 7 
micron di mm.) adatti a creare siti 
di ricezione del bulbo estremamen-
te vicini, per poter cosi creare un’al-
ta densità. L’operazione si svolge in 
anestesia locale e il paziente potrà 

riprendere la propria attività pro-
fessionale e relazionale lo stesso 
giorno.   
Per un intervento eseguito a ope-
ra d’arte, cos’è necessario? 
Innanzitutto è necessario che l’in-
tervento sia e� ettuato da una strut-
tura legalmente riconosciuta dal Si-
stema Sanitario Nazionale. Il chi-
rurgo dovrà disporre di uno sta�  di 
almeno 4 infermieri con esperienza 
e casistica signifi cativa per una ga-
ranzia di intervento a vita.    

 HENRY BORZI

henry.borzi@mediaplanet.com

Domanda: ■  Come preve-
nire l’insorgere del problema 
della calvizie?

Risposta: ■  Oltre all’uso di 
prodotti specifi ci, anche uno 
stile di vita sano ed equilibra-
to aiuta a rinforzare la nostra 
chioma.
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controproducente poiché un futu-
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integra-
tori atti a 
migliorare la nutrizione del capel-
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Calvizie: i numeri

1  Sono 19 milioni gli ita-
liani che soffrono di 
calvizie. 11 milioni di 

uomini e 6-8 milioni di donne; 
generalmente si iniziano a no-
tare i primi segni del problema 
intorno ai 20 anni.

Quando?

2  Un uomo su tre inizia a 
so� rire di alopecia a 
partire dai 30 anni e la 

metà delle donne so� rono di 
alopecia nella menopausa, se-
condo i dati di uno studio della 
clinica Rinos di Barcellona. Gli 
esperti evidenziano che a 40 an-
ni il 40% degli uomini so� re di 
alopecia e, ai 50 l’alopecia colpi-
sce la metà della popolazione 
maschile.

Altre cause

3  Anche se la principale 
ragione dell’alopecia è 
l’eredità genetica, fat-

tori come le tossine dell’aria, il 
fumo delle sigarette e lo stress 
della vita quotidiana debilitano 
i capelli e accelerano l’alopecia 
androgenetica.

Calvizie.net
La nuova generazione di “calvi” 

ha oggi un’arma in più per 
combattere la  caduta dei 

capelli. Si tratta dei portali tema-
tici sulla calvizie.
www.Calvizie.net è certamen-

te il più noto ed il più com-
pleto.

Con oltre 1000 documenti medi-
co divulgativi, studi scien-
tifici e approfondimen-

ti trattati dai maggiori esperti 
del settore, questo portale è un 
vero e proprio “tesoro” di infor-
mazioni per tutti coloro che cer-
cano un rimedio alla caduta dei 
capelli: Vengono trattati in det-
taglio i rimedi farmacologici, co-
smetici, chirurgici e protesici.
Il forum di discussione è un va-
lido strumento per porre quesi-
ti direttamente agli esperti e per 
confrontarsi con altre persone 
a� ette dallo stesso problema.

Il Camoufl age

NAMES BEST TIPS

La soluzione defi nitiva alla calvizie
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